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S

A

see ogni. gloved] ~— . Costa annue
séparilo cent. 56, Le inscraioni ai emmetlona

Le lptiere di reclamo eperto non i effrencanes

L

“ ORE FARI

CON RIVISTA POLITICA S vtere Voveis b sivsoe

FONTa
Le associasioni ai ricevono alPUffiaie

lihrerie Brigols, a ‘Trieste prasso la !ilb_m_-

¥ia Schiibort, .-

——

EL v

' '_upme'_;'j

PR B

8 s avesse,lda" iudicarne da quello che ne dicono i fogli,

svizzerl ¢ prussioni, la quistione del Neufchiitel sarebbe pii
lotitana che rgai da uno scioglimento, stanteché’le due purti

e e ]

“RIVISTA SETTIMANALE
S © vV parli, precurano di non -tasciurld, procedere. lroppe iunanzi; -
e perché fa crisi - minisleriale, a: motivo della rinuncia del. -

'si’ mostrano egualmente restie "a farst 'una I altra ulteriori:
concessioni. Gli Svizzeri acconsenitono” anche di dare, di qual-
-¢hie 'maniera, un indenizze al re di Prussiz, ma non mal dae-

milioni"'di franchi, né in tal modo che cid sembri un ri,

cbrioscimento de’ suoi diritti; e dicono che questa & I nilima

¢ considetando quanto, fors’ anco dielro privati coilogqui, cia-
gcuna di esse potrebbe pit facitmente condursi ad acconsen-
tire, vogliono stabilie un protocolle "da ‘propersi ‘di comune
accordo alla Prussia’ ed -alla Svizzera, sicchié, o possanc ae-

loto parola, Le- cose pajono giunte a tal punto, che 1é quattro’
potenve mediatrici, bilanciando le prelese di entvambe le parti,

cetlarlo per certa guisa come un atto di. deferenza verso

Iaatorila dell’ arbitrato . curopéo e .per la pace generale, o

debbano in egni ‘¢aso astenersi da ostilith che perturbereb-.
- - bere questa pace, e che non’ verrebbero mai dalls polensze
mediatrici- tollerate, -A lasciare la quistione indecisa nom vi’

ghadagnorebbe Ta Prussia,” nel meatre non € atta ad ottenerc
da un piecolo Stato una soddisfazione per cid ch’ essa crede
il 'suo diritto, e non vi guadaguerebbe nemmeno la Svizzera,
“sullaquale periderebbe sempre la mindccia di un intervento
earopea, Quelli che vi perderebbers pit che tutti savebbero
i- realisli insorti -contro il governo di- Neuafchdtel; poichd
I"amnistia ad essi era ageconsentita dalla Confederazione in
vista- 4’ uno scioglimente - definitive. della quistione. Non ter-
minandosi -questa, ¢ potrebbero irovarsi assal pill a lungo
condannali all’esilio e nel caso di chiedere 1 soccorsi del
loro sovrano. Tatti dicono ad-ogei modo, che la mediazione
parigina si approssiini ad un iermine, o

Come -avevamo presentilo, una mediazione era bella e
&roma_anche- per la quistione turco-persiana, ¢ dicono che

apoleone I abbia gid, od- offerta, od “aceetlata. L’ Inghilterra,

la quale avendo sulle braccia Paffure della Cing, che s"ingrgssa,

st trove indotta a far la pace pig presto, colfa Persia, aved
forsespinto’innanzi la Porta, “onde da una. parte affreitare

le risoluzioni del governo persiano, dull’ altra combattere ¢ in-

fluenze russe, che nell’ incerteasa delle posizioni si acéresgono
nell”Asia, Si vuole, o venire a qualcosa di stabif® od avere
P addentellato per un’azione ulteriore, se si crede opportuno
di continuare nella gara. Lo stesso significato deve avere
la spedizione dei Polacchi per la Circassia, favorita soito
mano dall’ Inghifterra, e ‘per la quale Boutenioff reclamd
presso la Porta, 'La Russia poteva prevenire la spedizione,
essendo al suo ambasciatore noto ¢id che, prima si pre-
parava, ma preferi forse di avere un gravame da accampare
contro- la Porta# I Inghilterra, onde mostrare altresi che
* non le sj, lasciarono forze sufficienti sul Mar Nero, per difen-
dere s¢ stessa, I'ra i Circassi e fa Russia ferve la lotla pin
che mai; e quei monlanari si anuunziano viltoriosi in pa-
recchi- scontri, mentre- i Russt fanno i1 possibile per mel.

tersi in-grado di eonguistare la grande fortezza det Gaucaso
eretta dulla natura fra il Mar Nero ed il Mar Caspio, poiché

padvoni di- quella, dominano inizramente ta Turchia asiatica,

.

A

lento; poiché'lé polenze occidentali con -consigli alle due

sig. ' Scheele} sospende in certa guisa ' azione ‘deb governa..

diéde I"incarico .di formare un. ministero. al-sig. Andrae,
el era quello fra i precedenti minisiri con cui.il: sig. Scheele
st tyovava in qaggior disaccorde. I ducati dello Schieswig e
dell’ Holstéin rimawgono uma difficolta: permanente per la
Danimarea: Ta quale .dora somma fatica s produree U unita.
‘delloaState dinanzi ,all intervento continue, delfa " Germania.

-cavd, dovunque ‘st lrovassero, i brani delts Nazione germanica
per connetterli assieme, e the faceva propaganda nel Ducati
fino coi Congressi musicali; poscia dovetie & Usi.

Ja Gefmania, rappresentata principalmente -dalla’ Prussia, che

‘sentata dall’Austria, fu restaursia nel pieno dominie di quella-

dnterveniya - a regolare la legge di successione al wono; ed
ora la' Digta germanica lo fa sentire le conseguenize della
falsa’ posizione di queispaesi, che hgnno legami polilici con
due ,Slzat_i distinti, -ed ha dinanzi a se, oltre [a (discordia in-
terna, {4 prospeitiva &’ un altro inlervenio della diplomazia.
europea. ll'ja posizione conirasiata dells Danimarca, che trova

alle cause di disaggregamento che le vengeno dalla Germa.
“nia, che atlrae la sua parte, ne ha delle alire anche dulla.
Scandinavia che tende a formarsi dei tre Regni det Nord;
tale posiziong mcerta (uiti 1 giorni, e resa oggeito di mille.
contraddizioni ed inflgenze, ed intervenli, pare ihtta_a[pposm
per dimostrare giusta I immagine d’ua giornale ‘di Pietro-
 burgo, il ‘quale, asserendo che quasi ogni~ State. & Europa

pareme che rveale, . paragona quesia parle . di* mondo .ad
un abilo tulle rappezzi, tulto lagli e ecuciture, che a chi vi
pone mano fa vemr voglia di getlarlo, per tagliare in pezza

il sarlore,

faorl. La quistion® fra la Spagna ed il Messico, g¢ procedeva
ogni poco innanzi, non poleva che favorire I ingrandimento
-degli Stati-Uniti. Ora si crede, che possa terminare pacifi-

Uniti pero non cesseranuo -di “mostrare il loro ascendente
su queila Repubblica, eche si-trovera ogni giorne menc in
istato di opporsi. alla pressione del vicinl, che conquistano

acilicamente. Poco gioverd ancha la lega delte Repubbliche
ispang-americane, che si.dice in via di formarsi, &Gl Statis
¥ Unili sono sul punto di rendersi quasi podrvoni della sirada
ferrata di- Panama. Corronc sempre vbei contrudditorie cirea
a Walker, la cui posizions, secondo aleuni, & disperata. Per
il fatto perd egli si trova tuttavia nol Nicaragua. o

tante. I’ Inghilterra vede; chg colle trattative pacifiche hon-

si oftervd. nuila, e quindi affrelta i preparalivi gaerreschi,

Ma oltre a cid, Palmérston procura di avers compagui nel-
.

: B 23 Ap'r'i!é“_"lsl;?i._-'_

-~ La quistione della Germania ‘colla. Danimarcx va a ri-

‘Hre, dopo aver fatto- def ‘tenfatiwi .con altri uomiut. di Stato, ‘

‘Essa-doveite loligre prima col liberalismo ledesco che cer-.

ifendersi coulre
voleva toglierglieli ; quindi dalla Germania stessa, vappre-.

parte importante de’ suoi Slati, nel mentve tutta Europa

sempre nuovi oslacoli a coslituirsi in Stato uno, e che oltre -

ha dilferenze coli’ uno o coll’ ajtro, sicche la pace & pit ap.

nuova. Lo ‘stesso foglio dubita’ poi subito dopo, che si trovi

“L’Eoropa deve perd atlendere di continuo anche al ‘di

-camente, per [" intervente delle polenze vecidentall, Gt Statis . -

L' affare della Cina diventa pure una quistione impor: o



“o T impresa b

- daquost:
“.. intervento: ‘combinato Ao -vi

o metle. in vista §.-vantaggi . comuili;
- che ne devono risaltare, v
©tutti gl siramieri, poiche’ tutl sono  perseguitali, ¢ I idea,
~ehe domunderd in ogni casoper sé I'apertura-di molti - porti
e ib-divito i ‘proteggerli don opere l}tiﬁ'tiﬁcutoﬁci' stahili, -
'Pud adunque 1o stessy gelosia d'el[J

- [rate"'si-completand I’ una- coll’ altra;

S

K
. nélla ‘sua propaganda per il taglio dell’ istmo  di WSuez, inse-
- rendd nei® giornali inglési ‘una’ letlera, in -eui vuol " dinid-

F

_ uiil-e In “sickirezzp per tulli:
la necessitd i’ proteggere &' accordo

_ e alire due potenze por-
tarlo ad assoeiarsi all’ Inghilierra. 'L’ ocedsione & favorcvole;
¢ non.savebbe da perdersy. In una  guerra- a -tanlaWistanza

- vi.saranno molte- difficolld, poiché non bastano i mezzi ma-

ritfiniy ma ora tulli §* accordano a credérs, clie la sia una
necessita, - Siffatle guerre, ‘che non- saranno cerio fo uitime,

- poiché la gara delle. Potenze e’u_ro__pcé ¢ della grande Repub-
- blica” smericana si estende fino cold, daranne tin  maggiore

idpulso 8 progetti delle vie 'dj_c;'nniuni_cajzimle_ff'g'__ill;_l_":E_u'ropa:'
'}’-“'&Si{;; e Liesseps, di ritorno dall” Exitto, torno "alla’ carica

stiate che quest’ opera o qfblla della strada ferrata dell’ Eu-

20 Pringipatt Datubiani  cominciand “ad agitarsi per le
elezionii; la Commissione eurdpea od Tsingoli mémbri di- essa.

vanne ricevendo indirizzi ; ogoi commigsario’ comincia ad agire

soltomang per, favorire le 1lee dél pigprio. governo ¢ non’
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- maficaito le ammorizioni a non [asciarsi ghidare. da ides Yalse.
- ed”ssagerate. Annunziano, clic il principe Dunilo del Monte-

- Pranelli, e'si crede, clié non’ partitando nemmeio 1 prigio-

~migri-politici per o Repubblita Argentina. 1f gindizio dell’am. | cademie, anziché Assogiazloni agrdrie, giovarono-la foro parte; .

vegro -sard presto di ritorno 2’ sgoi monti. ]
o Lraffare di Napoli rimane nella solita™ sospensione:
fogli-di cola dicond; che pon & pavily por Pavigi il generale

basciatore francese Rayneval sulle ¢ose dello Stito Romano,

-~ non'pare dbbia soddisfatto alla corte di Roma per cio che dice
- sullessere ‘scaduto nell gpiniove pubblica il regzime: panti-

ficio, e mon potersi sostencrs di §6, La mahite, da cui si

~ vigbba il ‘duca di- Modenw, ' fsce disentbre”i giornali sulle e
. vepwialith d"una successione. Tra 1 glornali di” Toring e di
- Vighina pare eheil tuono della polemica, sebbene essa. continui,

ablita alquanto rimesso della sua violenza, Le polemiche con-

- Mhuano pure fra i giornali di Vienna ed 1 fogli russi, fra
- ¢oj-principalmente il Nord i Brusselles si mosira ostile al-;

1 Avstria. It commercio - vieunese voleva vedere nel permesso

oltenato dal co. Esterhazy anibascialore’ austtiaco’ a Pietro-

burgo, un-segno- di crescente malumore fia le due pelenze;

- cbme anche nelle- progettate fortificazioni della Gallizia: ve-

- desi 0n effotto  della reciproca diffidenza. T principi e gene-
vali“Tassi continuano i loro visggi in Piemoite; ed ova if |

granduca. Costantino sta per vecarsi g Parigi, ' dove gli pre-

- parano aceoglienze “chiassose. Da Porigi si annunziano sempre
- arresti: 1 qoall pajono avere” uno scopo olettorale. Le ele.

zioni del Parlamento inglese sono terminate; ¢ le allime non

variano . le proporzioni delle vittorie e delle pevdite dei’ par-

.Li{l,i;-in‘dicale nelle 'prime, I fatto pit notabilo che si osserva
citoq - alle tendenze del nuovo Parlamento, si ¢, che ora

- promeltono 8 divedtare wlti rifovmatori, compreso Disraeli, -

elte non vuol lasciare ad-altei il monopolio. dél- titola" di par-

' tit_o}’ l\_i_h_e:mlé. Gio, caratterizza il risullato dellé elezioni.

el industria | agricola. Come ernsiderarnc ¥V -
. #ione ¢ L' ntilita per i noesiri pacsi. S '
L’ associazione, collo -scopo di promuovere I indusivia
agricola, in molti altri paesi & gia vecchia; tutli- ne apprez.
zano i heneflel elfelti a comuné: vantaggio, perché tulti

. sbnossono. all’atfo pratico; talti vi partecipano quelli che vi
- hanno interesse, o che honno saltanta, briciola d’ amor pa-

trio, ‘che nou amano. di sfigurare {ra i loro. coneittadini. L In--

" e

Delle Societh provinciali per 1 inceraggiamenio i prim,

=13

“quanjo-8i “ode. [ ghilterra,
posizions ad ua’ [¥'randia;:
fo, T Inghilterra.

la Seoia, il Belgio, fra’ primi; o tosto dopo la
Giag-1a GerMania,: 1a"Syidzera, godellaro. 3l vantaggio di
edere ‘lliy e numefse’ Sodietd’: d'ihgoraggiamento a.

»

|.geivolo s "lesiuali fanno-esposizidni’ 6. conedrsi,- danng prenii,

_eseguiscono sperimenti @ guidono altvi nell’ eseguirli,. stipehs
diano cliimici, ingegnerl, maestri, . evigono “scuole, formano
alunni, dilfondono: piagte ed animali, portano - ta, loro aziong,
nelle-cifta e nelle campagne, -promuovono. - studii. teorici .
pratici applicati- all’ industria agricola in-generals- ed al“pro-
prio tereitorio in. parlicolave, pabblicano giornali, - annuarii,
libri ed opusceli & isiruziene, eccitano tutti ad oceuparst di
-cose di comune wilitd, e rendendo notorii i fatti, lodandoli &

| tempo, fannp diveniare di moda cid eho giova, ed.educano cosk

tutti-i giorni o spirit'oz_pubw_icu ¢ setvono in piu goise il
proprio~pacse. I procedimentt di simili Societa in que’ paesi

| song’ comunemente. nodi, perché pochi, o-possidenti,: o.colti-
- vatori, ‘od agenti di campagna, od anche .magistrati e com-

mercianli vi.seno, che non i p,_;ir_l,ecipine,:_ che non abbiano

‘| 'ad: ondre di contribiuire ai loro scopi; sicché inutile sarehbe.

vagionarvi di questi, E Socield e scopi vi divennero ormai:
popolari; € .lo 'spirito. che anima quelle A.S;s_oqi:ﬁ’zlgm_. divento

1 spirite ‘pubblico.

. Sgraziatamente noun & cosi fra noi; dove nou sona nuave.
16 "Societa’ chie si- oceuparone, di studii relativi all” industria’
‘agricola, anzi pin antiche furse .che non in -allri paesi, ma
s’ inngstarong i\] pit delle volte sopra i vecchi tronelii delle Ag-

| cadernie; le quali erano Associazioni ‘di poghi, e solo, di” dotgi,.

o che pretendevano a questo vanto, di péragne che  spesso,
si_perdevano in vane puerilitd. Associozioni, .che esseude
corpi. chitisi ‘e rinnovantisi da sé stessi, noy collo spontaneo,

| libero concorse di tutti, aveano in lorg il germe della decas

denzd. Tuttavia anche queste, che- devone dirsi pigitesto Ae-

¢ 'se si parla p. e. del nostro. Friuli, An, particolare, solo i
totalmente ignoranti delle patrig glorie, e gl’ ingrati agli uo-
mini benemetiti del proprio paese, pessono negare, il‘_fv'a_'ggg_- :
gio che arrecarono all industria agricola. coi loro studii e
col loro seritti, i Zanon, gl Asquini, i Canciani e tantl altri,
la @i cui riputpzione si eslese su. gran parie della penisola
e fuori di essa, e che [asciarono _Lrac.cia_'_nri sé nella storia. del.
secolo decimoltavo, .essendo stimati degni di essgre collocats
‘dapprasso . ai. Dandolo, ai Verri, ai Re ¢ ad altri nomi sif-
falli. Perd, quello. che- allora era parsiale di poclie persone
e dii pochi fuoghi, adesse tende a. generalizzavsi, a . popofa:
rizzarsi _dovunque; cid che allora si stimava lodevole ed
-utile, ora diventa necessario ¢ doveroso; oid ch’era sponta-
neo impulse di alcuue. individgalita, deve farsi ordinamento,
che .comprenda futte le diveise provinciggdel nosiro paese.
E per questo conviene ché la slamepa. assuma it suo ufficio
di divilgare, di discutere, d illuminare, di . eccitare - quelle
controversie ¢he promuovono il comun hene, anche ’quando
provecano le oppesizioni; poichd ogni opposizione, sl [llu_r.e.
quella degli egoisti ¢ degl” ignoranti, ¢ da prefecivsi all’ i-
perzia, cl’ ¢ il sepdlero dei Popoli, il principio - di. dissolu-
zione pér le societd che ¥ accolgono: nel loro: seno, la dispe-
razione delle Nazioni ed il segnale pa manifesto del .lpr;q_
fatale decadgmento. . - e
11 desiderio del moglio, 1 idea di gssociarsi- per pro-
muoverlo, la-coscienza: della necessitd del. comune:concorso,
‘per. nen resfare gli ultimt in ci0 ch’ evavamg ¢ dovremmo
i benetravong anche fra noi; e comunque tuito
‘¢id sia lento acll attecchire sopra un suclo abbandonate,..e
-divenuto per cosi dire il yago pascolo delle alire genti, che
sfiduciavano i ‘possessori dalla coltara, per ! incerlezza.di

L raccogliere il frutto delle proprie fatiche, .@]alcés_a'..sli-'fai,ﬂ_q’_

si bhanno ndizit manifesti, che si fara sempte pit, | .. .-
. La Toscana ba la’sua benemerita Acc_ade_r,r,lia.dgi. Geor-,
gofili, ¢hie tiene un_ posto onoralissimo fraly socield si-
‘mili in_tuifa Europa. 1l Piemonte -ha U Assopiazipne. agratia,
che sebbone, dopo i nuovi ordinamenti - politici, vada piv. &
rilento, oooild- una. emolazipue- geperale, 13 quale porta suox

fruiti, ha sqecietd locali diverse can seuole ¢ -poderi- d isjro- :




o 1Y -
- gione, 'L’ esetapio di. Bologna e di Ferfard, chio ‘hanmo da{ = =
-l pezzo’ istituzioni- agricolp ulilivsime, Lrovo negli ultimi angi ] =
imitazione in tutte, o quasi lutte le wltré citth di provineld |
dello Stoto’ Romano, Dells Due Skeilie sappiamo’ d” trdiparig |
qualéosa’ tetto, -che dell’ America, o dell’ Australia; il “dhe:
-ohé-1vi pare si pubblica qualchi® -giornale di agricollura, vet- .
rémo “d sapere che s intende a ‘qualche genere di progresso. |
. Veneéndo, pit vicind 3 nei, in Lombdrdia, dove esiste gia-

1" Associnzione  agraria della Valtellina, st “pensa a fon-

dare per azioni una specie di 'Universit® agricoln - con gran--

-divso-“podere alla- Corte dii Palasio, ¢ ad allre “cose relative :

. &l progressi di questa nostra industria. Alle nosire. porte, |
Cnella cittd delt’ Tsonzo, a Gorizia, che ne ricevelle, convien |
“dirdo, ¥ Tmpulso dalla Germwania- pitr che dall’ Ttalia, esiste’y I
da molti- anui un’ Associazione “agraria. Nel Verncto da pa-

- yeoehi, Padova possicde 14 sua Societd 4" Incoraggiameito, |
‘che. produsse gia ollimi effetti; il' Frivli ha da poco tempo § Bppads
1a sud, che va per cost dire giorno per giorno fondandosi, | nent

e-che si comingia ad intendere, se non da. tuiti quelli che

Verona, -

dovrebbero favorigla ed ojutarla, du dlouni “almend; Veron;
‘coti alla testa /ilnagistrato “provincidle, “mostia di volerne
fondire una simile slla friclana’s Treviso' & alla vigilla di

" fare altreltanto, ¢ Vicenza, Rovige, Belluno 'ne porlano gid i

0. comincisno ad occuparsi- delta cosa, Che i Stampa dia
‘otorield maggiore al poco che ‘sigva facendo, ¢h’essa se-
cotidis gli: animaosi; inciti. gli tontitu di boopa volontd, scuota
- pigri che allarghi 1l campe’ alle’ discussioni e diffondi Te
‘buone idee, ed il phese: Litlo non tarderd a ‘soguire [ ina.

.. Noun ‘tutti tnlendono o -scopa delle Associazioni' agraris .
‘nei* nostgl paesi, Aliri's’ hspettano da esse lroppo, }}-l_tril'tjfpp{')b ,

poco; altri milla, Cogli ultimi ¢ quasi inltile perovare: ¢

-© sormontare, o calpestare. Aleuni si allendono troppo po-

. -to, sia per le sperienze scoraggianti falte di molte oilime
stituzioni, sia perché educati da un pezzo pintiosto a dire: ]
si dovrebbe fare, o perché non fate questo e quello e quel-

I altro ancora — che non a dire: faeciamo intanto  questa

‘cosa, ¢hé le altre verranno dope. Molli st aspétlanc troppo,
perchié non sanno intendere altre utility, che la mateitale, -
‘personale -ed immediata. Per ‘alouni di questi e Associazion] -
agrarie dovrebbero essere istiluzioni, in eui'vi si. mella dieci

“per cavarne cenlo, una lotteria ‘di guadagno eerto, conie di-

" eono §, cartélloni famesi in cui si' Weeellano 1 gonsi, Aleun,

ma non in aumero sufticiegle arcora, sanno, che quesfe As-

sociagioni sono opere di patrictiismo, ght' esse hanno séepe |
& utilita “genergle, che ~domandano 1" ajuto in danare, in
studio, in lavero, in cooperazione di qualunque sorte, da tutti,

che i ltoro fralti sono certi ¢ grandi, ed anche Emnti, ma
non, subitanel ed immediataménie  visibili, non appﬁq&zug,

non aidividuali;’ sanno che i vanlaggi che non st ¥8ggone,

¢ ‘che: provengono dal -diffondere idee ed esempi, dull edu-.
-egre. colla parola e coi falti, dal solo jensiero di fure qual-

‘cosa per i comun bene, per promuovers la pil proficua, la
il necessaria delle nostre industrie, sono qualcosa che meri-
terebbe di’essere pagalo “don ben pid che alcune lire al me.
s"ﬁt-s’anno ‘che le Associazioni agrarie, o @ inedragpizmento,
~sono fuelle che presso di noi rappresentano la tendenza al
meglio, sono una forza spontanea ¢ libera  ehe mamifesta
la vitalith che ¢ & nel paese, quelle che trattano ¢’ interessi
uosirani ed importaunti, quelle che promnovono studii e la-
vori utilissimi alla generalitd e dinno I’ indivizzo alla gio-
venit, ‘onde non impigrisca e pon si.corrompa, mancandole
quelle. occupazioni cui rovain aliri paesi meglio ehe nei nostri,
. Ora, giacchd nelle nosive Provincie si va nianifestendo
un ceflo movimento favorevole "a fali” Associazioni d inco-
raggiamento, giacché il momento ¢ opporluno per parlarne,

faremo alcune’ prrole sugli-scopi e swi modi ¢h” esse possono

. LR hi T . . e . - . . - AT
avegee in gencrale el nostri paesi, (erminando con un cesinb

sulia fitulana in parlicolsre,

5N
.11 pia delle volte si tratta & ignoranza invincibile, o quél |

‘¢h’-é peggio di “marcio egoismo. Sono gli ostacoli, che &
irovano sopratlutio sul propri¢ cammine; wma cOi, Con¥iens

iy

Vel soli /' S B idhesta it “gronifo “Babbla, Ehe woi
tigio df qualugque altro” dovremino” dimenticarel Weli “s0li- -

tiding & igiioranza,” & pusillanimita, & deliolesia’;. wiell dsso
ciisions o' & edaduzione réciproca, coraghid per il bene, for.
24 ‘e mezzi di eseguirlo. In questo’, siatng tdlti ' .secordo.
Lie nostee Associazioni “provineiali, per U inbordggiatnento dét
I' industria agricola e péy gli ‘stadii relativi 'a “guésta ed a
Wil I mezzt di econothico ~ prosperamehtp, devoho unire ad
ung scopo comune &’ azione, {ulld direlio a vantagiio del
pnese, le ‘contribuzioni in dandre degl individei, il tiibulo
delte potenze intelletiaali dei’ madosimi, le influenfe petso-
nali dipendenti da’ un geado, da’an’ 'a'.i,l.aj.'pns"tiioﬁf’@%"sﬂhialg;__' '
-Adhque’ non dovrebbero mancate méi & tali ‘Assdcin-
dioni, Ty ‘cdoperazions _ doi “danprost, ‘& ‘qualunque condizidne
uppartengans, degli vomini -cdoecnt jii alto, o dei pir émi
eIt "p'eli' .ingegno e per istruziode. L esserd possidenti,”o
viegozianlj, od’ impiegati pubiblici, o professionifli, od vomini
di studio,” 6di aftro che sia, non deve potre distinzione : poi- -
elré le Secietd d'incoraggiamente non devono coysiderarsi
Sollanlo” sotto “all"aspiitlo agricolo, ma ‘soflo olb econdntico
in ‘gencrale, ¢ propriamente  sotto-al patioitico, Verne clife- .
sto "da ‘uno’ @ ¢hi serive, s’ egli aven obbligo.'di appartenere
allh ‘Societd” frivians dope ~ug certo tempu, Gli venie ¥spo-
816 . obblige no, doverg sic B adimqué un dovere. di buotii

| ettiading "quello di- cooperars o siffatte istituzioni, elia dsvono

*.

considerarsi, dal pusito di vista educativo, #1 part cffe del-

1 I eggnomico, da quello de!l’ utitita generale piu’che - dd girel

fo dBll’ utility particolare. Ler essefe sotosi, preghiamio i lets
1o¥i a seguivci nel nostro raglosamente. . 7
7 a4) 8¢ noi pon ‘¢l gloviaino doll’ associazione, non: pos
treto . mai giovarci dei piceoli. mezzi & scopo d’ intefesse -
coinufe. 8i doinandailo incoraggiamienti -ora’ ai governs, ‘oba
at ricehi, ora ‘ai ‘potenti; si muovono lagni ora per [ uma,
ora per Ballra cosa che ci midnca; si proniicians opittioni

pit qgmeno ragionevoli 'su quello che savebbe “uiile. ed op-

portatd- da farsi. Ma tutto questo & fiato perdule. Se non
si vuole essere perpeluamente impotenti a pradiirre guei be-
i, chie o pajono desiderabili, convieng associave i pictoli
mezzi, Gli: Statl, i Comuni %ed aliei siffstti Cousovzii sono
altrettante ‘aSsociazioni, mercé. cul grandi cose i ollengoio
mediante ‘la, eontribuzions di mold. Si paga la tassa di as.
sleuraziotte coniro-gl’ incendii, contro la” grandine, coniro le -
burrasche maritime. Contribuendo tuiti toi delle piccole som-
mb per iscopi di comune ulifith, facciame un’ assicurazione
contre 1" ignoranza, coulia [” egoismn, coptre ls miserig, od
a favore dell’ educazione civile, dell’ istvuzione ecouomica,
della privata ¢ pubblica prosperitd, delfl* ordinato progresso -
in lolle eiv ol & uvlile e beflo. Se non sappicmo fare. questi |
piccoli sacrifizii individuali, per oftesers grandi elfutti- con
piccoli mezsi, per mostrare la nostra spontancith d’ azione,
il" nosiro “efficace ‘desiderio del. ‘meglie, nen meritiamo™ nol-
fa, mosiriamo ‘esserg giuste s accuse di -cuj altig Na-
ziont ag#ravano t;‘opﬁ%ﬁmﬂe'nl.e Ia stirpe. italiga, &’ éssers i-
neila, ignorante, discorde, inerle e composta per cosi dire
di fabciulli adulti, per 1 giali tulla la vita pubblica & allo
spellacelo, nei tealri, nei caffé, a spassarsely, -a dlarlave,
~'b) Non mancherd cbi né diea, che noi . dianio iroppa’
importanza alle (Assosiazioni. & incoragginmento, agravie ed
economiche, Secondo il nostro parere, non ¢ 'mai dare trop-
po -importanza ad associazioni, che comprendons in sé stes-
se gl interessi i pin generali, i piu costanti ed i pid imme-
diati del nostro paese. Ma nei chiamiame . lo ‘sponlaneo con

corso di lutti a tali asseciazioni, new seld perehd esse com-

prendono I interesse il pii gencrale e pitt coslanie del pac-
so; ma altresl, perché tali associaziont possono, seivire a-
creave o ad cducare lo spirvite di. cobperaziond al® comufie
benessere, lo spirito pubblice, possino coridurre alla distru-
zione dell”egdismo ¢ dei danni sociali she e’ proyengono,’ Nuj
nok- ¢ _:._xs'pepf_ia_u_nb gia fralli grandissimi; né \"c}ll_c:‘_'_i'-[fzsg't‘i1'}'.,{{’4_
noi’ getlati nel suolo, nascano” vapidi come i fuilghi, mé che



M

M

- widna; €' dmporta, clie qaanto < penss, che

Ie quero:e cre%cano in, u%a nulte. od i cedri in uba setli-
""i‘*._quunlo fu di uule e di bello r individuo, non riesea ir-
no,, perchs. ogli ‘& “solo che ofuil bugna Propusln falta
“dd""uo trovi cento a secondarla, che ‘ogni, Bell _esermpio pro-
“dotle ‘st di una parte “del tosiro terrltorlu irovi imitatori

R R lunﬂo ed 1 large’ dovuuque. Vouemma,, che it Elttto evi-

dente fosse a talli pfincipio  di, educazione. ‘coulintia,, nel

| 5ENso ‘del -dovere comune. 4 ‘ihteressarsi al coun bene.,‘_ y

c‘ ‘L'industria iigricola. toeea ddppru,so tatle Te syienze
naturah ¢ le matethaliche; e non si pd lrallare pel senso
dell’ atilith: generale ¢’ un paese, se_rion quando tulte quusle
stienze abbiuno per- ¢osi (f re faito lo. stalo delle condizioni
" yalurali’ dmebso. Oceprre per'orrnl ‘pacse, onde; vedere. fa ca-
pacua di-esso per i _miglioramenti-agricoli “ed econamniel, una
Esatla lopogralla, fatla ‘dal punto di_ mta di questa industria,
fl’ nenio, contd ciod di tutti ghi aceidenti del- sudlo, della na-

_ lura “siln Calla supérficie, -delle spe - elevazioni ed esjide

_délluuslato méteorologico. ordmal'lo uelle diverse sta:
“occorre un’ idrografia - culsi’ ot la quadlita, la'di-
la " caduta e veloell.a delle AC(UC, +if) istato. ordindrio
3 __1tephcl usi dell mdushw agricola e “detle mdustrie apness

84 oceorre dn” analisl chlmma deih, acque;’ ‘stesse e, delle
~almeno dividendo il paese I “regioni, ¢ specialmente
juelle chie possino servire per ammendamenti e per bor

ﬁlﬁbazlom, oceorts . un topunrlhha g@blo"mo -agricola per wco-

cere 16 stia lﬁemom juferiori - .xl suolo culhmhtle, 00COP-
1-6n0 uria ﬂm'a

_____ elle piante sponLauee un’ mssLLulomu ggeor-
-vono lavori- e studii spwmh di s:lmoil.ut", d’ortmultm" di

i‘mlt:ooitura, i zootuuma, ‘ad. islrazions per | smrroh geueri

i coltura chie,pit si adatlond a qiel dato paese, calebli pet il

mLamenlo eponomico di essi in date wudmom, ‘nomengla-
lllre sotcnt;ﬁco vollran, il - d” istruzione. popolare sussidii

d{ogfn specie, cui lungo, Sprebbe il’solo nominare: Ors, come -
SUfd lutto questh, senza 1 associazions, senza ‘metiere. a pro-

hlto_.la' séieéuza di- aleuni, 1 mezzi economici dL“‘Il altvi, la
eoopmumne di it Come - neppur cominciare in quito va-
“$lissimo caml.‘m i studii- Applidayi all industria palria, | quali

- 50N, per cost dire i primissimi passi sull via, del progresso,

zi- I’ agsociavione ¥ Non of .yuele molto, - fino’ per ‘popola-

iazare P ided che tiltie queste cose sieno ngcessarie, per farne
mtendere I uLtha, per .vincere_ la ripugnanza che hanno tanti
0 com [ dluu-__

ppr utlo. ¢io phe sa di libro o -dr studio,
ho,’ di ‘teoria, in fatto &’ agrlcollum?

Ry e

_'_Societa-_'-'d 1llcoragg|g1men!.0 ¢e
Cdiv

elli ch" esse adoperano, per il. loro scopo. BRI

L ko .. lll‘.“

nduslrm agricola- tutto OIO, che non & msugnwnentn d1-

varatom ‘dei camp1, che non serve a g,mdarlo per . muno
-0 passo ¢ ch* ei f ohe npn lo co;ﬁmnﬂe a2 vede;e

Ui uhledere da’loro ci¢ th gli aliri devono dare ad esse, s.uebbe
come Se si chiedésse p. e. che.un governo, che una rappre-
sentanza nazionale in un paese. qualunque fagessero i Balti
0 casa diLatte le’ famiglie,.
agrdrie qut-llo ch’ esse pu:,:.uno dare, 3 bBCDlldldmOlL in que-
sto e sura gt mojto;

T Un’ Aasoc:amone agraria, - Gﬁl Fatto suio della sna esie
%Lmu'\, ‘sol comparire gua e coh in varie parti. del terrife.

w, FiO, col. chiamare: di l‘rcquentc I attensione di talli sall im.
- poftanza che h'per noi | industria agricold, Poperosita intel: |
llgcnte, I’ umﬁcauone in essa - (lr‘bl’ inte.resm dt.lle cittd e deile' 1
campagoe, deHe ‘Glassi dwerse,,[mssulenu, contadini, fuda-

striah, nenozmnh ser\_rm,bbc Iy sua  parie ai v*mlagrﬂ eco:
llelcl & soc:ah* del _pie e_ uli’ Lducauunu dl,iio qpmto puh-

bhco.. Quaudu dwenlasse i noi: 'ruwralt ka eonvmmone ol

-

quanto demdera, .

e délle piene. e delle inagre, la- nafua- foro. relativamente: ai

dopp discorso cosi o _generale dell azione delle'
s 0 nopo- parlare dei. mezzi plll

' Qualcheduno reputa di poca uuhta per i prorrt‘esm “dol-
retto- X matamle, elm non’ d15cemle ﬁno dalle prime al Ia- -

e toe: |
care - tutti-i- dis e questu chiede alie nostre Associazioni a- |
zratie. 'Safebbé un domlmdau, ad esse [ jmpGSSlhllE, sarebbe'

Domandiamo™ alle Assocn?wm'

l mduatrm aﬂm.old a le mdustrlp annesse davrauuo ‘molloisi
nei!a nosira- mesoia in -capo;ad. ogm-altro gepere. di-abtivita -
etonomica,: & che s, dirigesse. @ dhiesta la comune allenzione,

‘certamente del bené.. Che una buona idea sin, egettata i
‘mezzo, al" pubbl:co di, una provincia, ch’ essa sia. Tipetuta. éo-
- vetle, chie veaga a galla da per tuito, ne[le canversazions,
nelle fanighe, nei’ “caffe, jn pubblico ed in’ rivato, sicché .
molti ne parhno e ci pensino e sieno tram‘g agire . in"con-
en'uenm, 2 leggers a studiare, a spenmentare, ad operare,
ed il ‘massimo. dPl vanturrgl ottenibilt_sard.con cid-, soro rag
g:un‘to :
- ’Date poi ad un Assocmz:um agrarla altri mezzl “con
“oai possa, agire i quosto sensa:. datele la” puhhlimlu della
stamps, quc!la dedle. radunanze e conversazioni agrwole de’
suoi memlm' tlatelc I'.ccoitamento 'dei ~concorsi | prmml,
delle “ésposizioni; .datele modo di coposcere el additnre a
witti colly parolu-e con ‘qualche onorificenza gli esempii i
chi fa uu,gi;o, dqtelu 1[ polere dl agive da.. ostetrica colle
mce:che fatle d contmuo a’ suoi’ mumbu piul mteihgeuu,
“chiamandoli a’ tedilarg, 3 fare studii Q»pﬁrwnze, per ri-
spondere alle’ ‘domande che si’ funno Toro . ed avrele gon
[0 solo un mez.ao costaute e.potente dl dzmne pel' i pxd
"I‘BSS! ar*u goli,

bhi fa poea, ‘slima. della’ arola, della 0 stampata, nega
_10 spirito, per. riporre 14 % ede nella materia, rinaueia, al
nezzo massimo., di educwzmne e. 0" istruzione. che. ahblamo,
rlpudm i pratica e la teoria, la, ‘tradizione  degli ulili. tro-
vali- nel tempo e nello spa?m, dqul'Lzza cio che giova, pil

i

oggetto speciale. diffuse colla sturapa sono per le AéSDGldElUIll
agrarie il mezzo ~piu ?otenle d’ 1nsegnamont0' quello che
serve a lutti gh altri.

cadendo e cadendo fora anche- il duro 80550 I' anuuario. &
il viassunto dei progressi fauti_durante un’ annaia e P indis
_cazione ‘dei futurs, & la colonfia wiliaria nef tetpo & di un
dato "territorio, - & i fibro di-tutti; gh Olethll,'lb istruzioni
SpUlell falte. secondo - opportumta,,&sono tanti mezzi.di chio-
 mare g Lempo ed a. luurro ! alteuzione comune su. qu(,llu

1 ebe pia impdrta.

1t giornale porta. Jdi per i g cogumoue del*puhbhw
d una _provincia: tulto ‘quello ehe di meglio, di. pitt_adattabile:
al proprlo paese si fa negli, altri, e clnama il a, vedere
dei’ proprii oechi, loccare con  mano quello che si fa
in casa; inizia il sio ‘pubblico agli .studii di. quelle scienze,
che sone sussidiarie all’mldustm agricolu, fi conose: re. libra
e ‘gioruali &’ agricolluia, ne pmla estralti, si
'qualche sua parls -in, seuola confinua; glova-a recare a tulli
¢io che Ui eéetmtfl'le la, sua- influenza su commcruo del
- prodotti agricoli; ¢ quindi aiche, sulla pl'odlmom di ‘essi, cou

_-lomaconto, CoMunica ldee, _proveca bp"[il’,ﬂ(’{lti, suauta emu-

‘lazaoni, - chiama 'molti “ad oc@upam di. cip  che. pud. essere
ulile ﬁpaesg, da ‘alla giovealns ‘I’ indivizso che si vorrebbe’
vedere in LSSG,,dl costautc e pll]ﬁbllﬂ operositi; Lagisee. sul
sitolo d” wia provincia come ur- grayde aratro, {I:ssodatore,

| smuovendals per ogni verso onde renderlo. caltivabile, e getla

i-semi che frottificheranno per, talti; & il pt‘mgolo del, pro-

rioso e dlsthl.le' & un. punm intervogativy contmuo, ,m@@
all’ uso. spawnuole prima -de} peuodu chg deve venire poscia.
Una provinecia naturale, una regione i di' eul interessi eco-
nomici sleno lact,olll in una ce;ta unlta g L!IL voﬂha pro-
gretlira, non puo hn'c a meno’ d’ un nmluale, {,hv sia. con-
temporaneamente orﬂano “delle- !*ssocmzmm agrarie,.

sérve agl interessi pin vitali del paenc

Gh anauari, gh qlm‘tuquelu o alln SGI‘IlLl popol'\rl CLll
le Assocm,alom agrarie. pmswo puhhlw’uc i quando s
quaudo, sono un: complemanto necessario al. {rmrnah,. L4 esso
8, pm.auuo pubbhcale wli studii sulle’ caudmum aaturoli” del
p:upua paese, “h iy ahbmmo supcrw:q}eute '

‘che si desse agli spiriti. yn utile indirizzo, si. "avrebbe f‘atto'

di tutto. [ giornali, gli anbuarii, l¢ istruzioni ‘sopra.. qua]che .

I giornale & la' godciz eontinua, che

tratnut.n in.

gresso, ‘che. nou Tascia addormentare nessuno nellozio inglo-

delle

Camere di Commu‘mo, 8 che 1"\{:{:0161 in sé tutto clo (,lm S

1g10[falo$
'_-'ehsn le smtﬂ:t&hu ec{}uomlvu alTl'lCOIC, che $0Ny. neces HG.

I3
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- f-'P'ossidﬁnli;'-'(-,he"-.-‘-vo‘!éssérb fars - detle “scuols domenicali,: %d

*delly prosineia medegima,

. 1nvernali s in essi“in fine ‘tuito ¢io che risguarda-gl interossi |

LS

a ) T, . . .‘..
<, Non & necessario fermarsi pid  oltre  sui concorsi,

ger por‘tnre
eo feconde

- piovimento  d’ idee da. per tutto, e d' i

- Piattosto sarebbe - da -aggiungersi qualcosa sui. vantaggi, che

" sogiretto,

~ portano, qualt mezzi-indiretti di progresso agricole, i quesiti
eigli-studii messi a4 comcorsq, e’ le interrogazioni. futte di
quando: in L]uando ‘ad an-gran -nomero di socii sopra un dalo

usano: meltare al- concorso di ‘quandg i‘n"_;quando, -éﬁ'l'eulio'- Pl

© - questo. 0 premii n- dagaro, o ‘nledaglie o’ onore,” quulche

- quesito, the provochi degli studii wlili” fra i coticorventi, Se
-'.Siz_fu-a'si,ﬁch_g' di tal ‘marsers, in ogni proviucia vi sfeno tutl
“gli-anni . sloune porsone che ‘st oceupine ¢ un deg.lo--studit)"

- -utife. 7l ‘puése,: ‘certo ' questo & “un “grande vantaggio. Ogni

provineia- possiede dei buodi ingegm, i quali-sehbéne nan

- possano. aderiversi al numero ‘di quei primarii, ‘il di-coi’ ng.
o 0te rifulge presso 1" intera Nasione, pure sgrebbero chiamati
erare ulilmente e con loro  onors in un eampo- piu-

ad

vistrello, A questi talvolta. manca T occasione. ¢ I eceila-

+ wiénto, fie Societa ' incoraggiamento sffrond loro- % I ana.
o8 U alro. Al quesito: ch'esge-fanno, risponaan'__Lalora. pa-

“-upechiy e se . anche - nessuno ‘facesse “una risposta’ perfettd,
I opera- complessiva di -tulti quefli che rispoudono potrebbe

- offeire ottim rvisullati, Ne I utilitd di -tali- guesiti. si' Hmita

allé- risposte: che se ne hanfo:.ché un vantaggio, il° quale
non apparisee, ma- esisle istessamenle, risulta dal solo .aver

“chiumato ‘molti "a- pensare & quel dato sofigelio, quindo sif

tratti di cosa veramente utile a studiarsi. Gl spirili " grossi

e materiali ndh -satno valutare Inetutta la loro importavza

guesto’ gEnere - di- utilitd, cul non possong palpare, ma essa
fa ¢ &:perd, Anzi in eid vi ha uno dei: meszi migliori per

educare lo spirito ‘pubbtice. Quando - poi, ‘oltre a siffftti -que-

sibi, si stabilisegun sistema,d’ inlerrogazioni bene formulate,

ora sopra un s’ngeLtq, ‘ora sopra unaliro, direlle perso- |

nalmente. ad ua. gran numero ¢ individui sparsi su tutto it

territorio della provinsia, sebbene-mon si oliengano dei la--

vori ~ogmpleli; T atilitd pud essere ancora.maggiors.  Prima
di tatte: le interrogazioni possono essers.-fatle’ cosi abilnen-

te, .clie contengeno “in.:sé “stesse il germe deila - risposta,
¢ .che sieno-un principio distrnzione col’ mdirizzo clie dan--

no- all interrogato. Poi provocane ‘dirotlamente an gras nu-

. were 'd interrogati. a: pensare coutémporaneamnente a ‘cosa.
. -_cf;e'-:.-z_;l-'-- eredo utile, quindi “a- studiare, ad- osservaré, a con-

saltarsi.coi foto  vicini, onde dare ‘una risposta. Le- osser

- ovagion, gt studii, le gonvetsazioni -vengono cosi ad essere

‘provocale gopra un’ vasto “trafto di“paese, ed in’ iutté le
parti. di esso; e si ha fatto-da: vstelrici -per- miolte didee, per

moflt fatti; ‘ehe sussistevano in germesin. molti, ma she non -

© st -manifestavang: Quand’ anche (#e “risposte. fossero imcoms”
pléte e scurse, questo genere. _
rebibe - gempre ottggulo: poiché si avreblie messa in' luce
i ricchezza che “esisteva sepofta. Nelle nosire campagne
e-'nelle piccole cittd vit hanno delle - capaeitd in maggior
© pumers, chie non sl creda; ma siccome esse si trovano il
pin “delle ‘volte -isolate, ewnon suppongone che il poco cni

possono “fire’ ‘riesca vantaggioso per la. generalila e per-il
“loro: paese, cosi-rimangono -tutte chiose in sé stesse ed il
pit-delle volte inopergse. Quando veggono ‘invece, che afn- .
eheril “pothissimo “chies sta in loro-potere i fare, messo -
vicino, “mediante il cantro dell” Assosciazione, a '_Jqueliﬁ rche

0

I

. _ . =139 = ¢ - - B o *
“per Pondamento d® altri-stodii v -inessi-monografie - ed istru. -
- .4ioni -sopra 1" uno. o [' altro” dei remi . della-patria industrin,
" studii ‘¢ scritfi’ che portino qualcosa che sia degno di essere:
- eonsérvalo per-uso comune; iy essi lezioni d'agricoltura praticy -
- da porgi-iy mano. dei: maestei-elementari,~ déi. parrochi; dei’

nalche.
ifatti,

utte- le. Accademie e Societd:d™ licoraggismentd

1- utilitd, di educazioné sa-

" farauno tanti altii; 8 qualshe cosy; faranne anch’ essi' la-love

mano in monte grossissime- somme.. Non sard molto ‘per la

“tutth. T progressi- savanno lent], come sono semprs ¢ du per
Ctutto . nell’ industéia agricola, ma’ continui ¢ geneeali Non
sard ‘molto quello; ehe si- vede incapo - all’ anno; ma quals
cosa cid che appariscé al termine . un. lustro, di -un de-

parsi- di cose d'interesse: comune, ed avrete. fatto fure un passo
alla civiltd dell"intera Nazione, Sieno queésti ‘possi non dijs-

critfdmgo fa*slima generale. "~ - . LA
- A molti-putrd, ‘che sin un ripromettersi troppo questo

'per la-nostra sponlaned-e continua coogcx‘a;zibua.;

cieth d” incoraggiamento  dell industria agricola ‘possond: di+
deri speritentali, dei poderiche -devono servire di -modello;

“dell’ Associazione Agravia del” Friuli; apno L) distinguéndo gh

menti .agricoli (e ¢on questo &' intende riferirsi‘ad ogoi genere

_versificano di -qitalehe . cosa. v

“dastria non posseno orini d'altro acousarsi cho dlignorsnzs
invincibile.  Che cesa fa la scienza, se non racedgliete tulli
‘i falti che. st osservarono finpra, coordinarii,: riferirli ai prin-
‘cipii generali; intraprendera sistematicamente nuove osservis
zioni e ricerche, -costringere la natura-& -dive i suoi segreti
_colle espevienze vipetute @ variale in mille >goise, applicafe

i-passi di-ciascia -di- qupste dal moinento.in cur venue:fatla.

- pdvincia qualche’ cosa su cui-si, veputa, utile chiomare Pat -
tenizione . comine, L' utilila di tatto: cio ngh si' misora cams
Po per campo; Tamiglia ‘pet famiglia, vitlaggio per- villaggio:
“ma:cérlamente. deve Fisultore grandisstmio-nel complesser di -
un’intero puese. Sono quellé gocele miinte “di’ oai si‘faun
| filume_ copioss- di .acque fecondatrici, quei uonnulla che for-
_ sui -
_ pr'e'mif-; sulie onorificenze, che 'si’ posdono dare - at wi.
. gliori- voltivatori; not & da -dire quanlo valgano le esposi--
© . givnb sgricole e 16 radunanze dei soeii

sactcocoia -detl’ ano,. o -dell” aliro; ma moltissimo peril*passe -

cennio, ¢ mollissimo forse dopo un ventennio: od olire. Ac- -
trescete’ " una sola liva la rendita -annudle & ogui campo, -
ed avrele -porlalo al' pacse una ricchezza ben grande, Por:. ..

‘tate una piceola giumta di* benéssere in ognuia delble fumiglie. - . -
dei- lavorutéric delle nostre terre, aumentate di pavecchiil nw- - -
wero‘di colory;” che rinunciano agli -ozii -ipdegni per oeem- * = v

continual, od ogni-afmé maggiori, e woi ¢ avvedremp; ¢ -
tulfo it mondo._si avveded, che siamo progredili-s che mes

che noi diciamo potersi ‘aytendere da Societd per 1" incoragle” = -
giameate dell industria agricols, e divanno-ohe questo. &un .
solo  vamo della- figsira allivitd e che-non comprende tgtto.

Aceordiamo, -:che 1 agricoltura-ed i suoi progresst non'siony . .
tuite, che sieno gnche poco, se volele; ma cio & cui si” -
-trafta si & ripetiamelo, che 1" agricoliura serva principalmente

a mettere in molo diilmente le forze inattive; che lorpiscoro..
"¢ nuoceiono, e ad ispivave | idea del meglio, da’ conseguivsi

abbiamo -parlato alirove con: qualche  ampiezza (V. “Anmarid .~

di -coltivazione) per promuovere. I' emulazione “su. taito il ters -
ritorio- d’ una_provineis, devono:tscire dall’orté e moliipli--
carsi in tuiti § luoghi, dove si- trova qualche - varieta di-siolo-
¢ di- clima; dove 1 mezzi- di . condotta di quest’ industria’ di-

Coloro, che sprezzano gli ajuti della ‘scienza -per Pin-

le- scoperte alla pratica, illuminare. questa e guidarla co’ suoi .
“caleoli; -affifiché non stbisca inutili perdite e tragga | mas-
‘simii possibili vantagei-dalla. propria industria, ajutore insommu. -
1" uomo . a- padroneggtito. cotlo spirito. {a mamria?_‘C[u_'fa_ga_sgg‘-__;;
Ja-storia’ del progresse delle ‘vavie'industrie potrebbe:segnave -

_Zp’hl“ie’; Dl t'z;l'.:-_iﬁ:at__i-iq'pa_f'@ﬁi:_i'ﬁ_i‘lt_i'{)_'__'vi't}_ll'ﬁ ‘falie _Qg_ettd dt o5
‘gervaziond, di studio, di discorsy, di 'sp_erit_n'en_m-i‘in-_’_lutta'_l_n -

‘Allo stesso-modo,. che coiloro quesiti messi al concorso, = -
eolle loro interrogazioni fatte a-molti -ad "an.tempo;: ¢ su-tuito -
it proprio territorio, provocand studii- ed osservazioni; le Sis

‘ventare centro ad usa grande quantita-di sporimenti. Dei po- .

uni dagli altri; specificandoli nei luvo varii effizli, in rélazione
all’ insegnamento’ agricolo nei. varii- suoi gradi, Ma gli-speri-.

l'_qi:_alcl_x_e- ‘nyova- scoperta -scientifica - Perg molti, drquali don- -
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" fasatin

- * .

“aeser: vero, quando: veggano -4 :miracoli del vapove

. -afille sutade. forrate e sui ~navigh,: quello- del telegeafo elof:

o od .aliel sitliti, . chie-sorprend
degli effalti, sono “tentali;

ti: dellagricollucd; 8 credono di cantar villoria se veg-

~ gono. talora guniche coltivalore, pia o -meno. istituito nei. prin-

- oipii ‘seientifici, commettere qualele” sbaglio. La verita & que-

sta; -che i principii scientifici, . per la_grande. varietd dj. .ele-
menti: che. concorrono alla produzione agricols; devona éssere
‘gecoimpagnati sempre nella lovo pratica applicazione da nuovi
“speriinenti- focali; se si_vuole ché la teoria: dia buon frulte.
: -~ Gli sperimenti agrarii devono farsi per due diversi scopi:

per. asplarare m‘éidia_nte__:gli'_'u!timi_. risubtali .in qual grado.ed .

iz qual mode, .in dali Jluoghi, si debba fave Ia pralica appli-

. egzionedei detlali generali della scicnza; e per guadagnarve

~oolla, prova- del fatto- alle pift sovie ed utili pratiche. colopo
¢he non hanno -vn'istituzione Scienlifica, A - quest-uopo gli

- gpevimenti ‘di. collivazione - comparativa, cui. le Associazjoni

) TR L e N 2] - o F . i . = - " . .. .- L . . . 5
- di.soeit, tenendo’ esatlo. conlo ~det . risullati e-.l]ubbl{tgﬂll_d(ﬂl_-,: ¢i0 -che pud. loto nuocere o giovare; I industria agricola;.fa
per ‘tearnc, ripetuti che sieno .in-pill suni successivi,  delle.

aE

agravig, faranno. mei loro stessi poderi, devono. provoearli, dando
" apposite, istrizioni ‘o, quest” uepo, .presso. un gran, numero

deduazioni per le varie regioni del terrilerio, su cui esercitano

Yo propria’ azione. Non ‘¢ ora il momente di discorcere del-

madp: con cui. stabilive lali -esperimenti comparativi, . perché

abbiano: dei risultali- pratici; cowe seno in .uso,.pgid presse.

W_I___l_:l!ri_d. Societd agrarie della Germania, che ora sono intese .

fino-a determinare delle stazioni *di speriivento in vavic re-

‘gioni. - Basti mostrare, che siffatli- sperimenli non s po-.

. Arebbero. fure utilmente per un paese. da alewni privati, senza

- Bpetie

proye; .

nze, come. per.ogni novila sgrarvin, A1 di noslei si; va

~esplorando 1l mendo in tuute-le sue.parli; e botanici, -agro-:
nomi, nataralisti fatine ,in"cet_ta da per tutlo di’ vegelabili ed
. animali-da potcrsi inlredurre pei- nostri paesi con vautaggio,
~ -Le prime prove si fanno nei gran cenlri e presso’le Nozioni
o pin favorite -dalla. forluna, e le novit® giangono di consuete -

~B-noi assai - tarde, o col- mezzo di speculatori, 1.queli cercano:| la convenienza di- formare delle Camere di agricoltura; che

piuttosto il proprio guadagpo che non®l’utilita del paese.
Le :Societd dincoragginmento, mettendosi in comunicazions
le pue colle alire, partecipandosi notizie su .tali novith e

.procacoiandosele, possonp :meWerve i singoli paesi al caso di

' - -godere pssai -presto; di.-tutle cid, che. viene importato dalle

- gl glunge a: formare..d* ogni-Sodieta. provinciale un eentro, 4
-cni AUl -possatio vivolpersi per avere ‘hozioni e le novila del-
-_mondo; vegetabile;: cid sarebbe  di tanta: pratica utilith, da-

bastare: u glustificarne la fondazione.. Lo siesso dicasi per gli:

- vavie: regioni-del - globo, Alle volte pud rinscire di grande’
. -vantaggio il -pon-essere gli wllimi; e ¢id massimamente per’

1-paest, et i -quali- 1 indastria- agricola ¢ principalissima, Se

sbrufoenti ¢ le-macchine nuove, peri modelli ¢ per ogni allra cosy,
Quando noi ammiriamo, invidiandoli, i progressi cui ls- altre Na-

ylont fanno in molte cose, dobbiamn vicordaréi, ch’essi sono 1! .
phirdeile volte dovutiall'unione.di piccoli-mezzi perun dato seopo. |
- Senza di questo non si giungerebhe a fare nulla di- grandes ed & :
~ ileegreto che pare ignoto a 1noi, che camminiamo sempre soli, |
- compiscdndoct quasi della -prepvia . impotenza, purche: qiello
el b dn Mirsi non lo si faccla in. compagnia con allri, Ogui-
_ piccoln -diversity di opinione ei urte, ei offende;: fa reciproca

tollevanzs nou la conosefamo per ‘nulta; la divisione delJu.
voro ¢ {'associazione, che congitnte fanno miracoli, nopy ls

inlendinmo; il merito e 1" onore & " opera colletlivi ei. pajono :
- incomprensibili; a censureve: quello- che i {a ‘do allvi, a tro- -

yoroit difolld sismo. sapienti, » provarel di -far .meglio,ad g

jutere, maitné obili, mé pronti; faceipmo dello spirito-nei calfo.| pur.non essondo ogoisla, “ignora veramente: lo stato:, gene-
- o..earics “delle istituziont. bhie. potrobberd” giovare al.pagse, o | vale deMe cose o non pud quindi pispondere adeguatimente,
eiperdinme in sterili voii, od in-ides per leappa genepalith

iofeconde, o lasciamo che. i pochivolontiresi fittine contra.le -
- difficolia, quasi -compiscandoet, chig faccinio. fiasco. Questi no- |
stri difelts, cui sarebbe indarno il voler dissimulare, convien :

"""' 140~

AR Vofga i colla. frane.y
;mgtterjo .in-dubbio quandp -

un* Associazierio che desse unitd ed - estensione a quoste:

Societd “agrarie vi.-contribuiranno. por la

‘vincere; ‘8. go.la

1

1

pare, saraano, con. gnesto” solo uytilissime. ... -

. 8isé dimenticato: da molti -1 utifita” grande,  che- possons
avero le Societd &’ incoraggiamento. all'industeia agriceld, cotne

rappresentanti - di un. dato ordine dinteressi nello: Stato. e
coustltriei per i medesimi: eppare fra “noi o™¢ per. questo
un bisogno speciale.. Allvove:le rappresenlanze politiche, il
divitto di: petizions. ai- Parfamenti, I’ associazions momentanea
per oggetti speciali e la-stavepa, i cui si-fanno:strada fa:
cilmente i wvoti: collattivi, vengomo. a tutelare -ogni. sorle ‘di
interesst.. II coromercio, -1 induastria. hanno anche fra. di noi
rappresentanze, cameve,: gremii, -od alike _cnl-porazroni:_c.(jrr-

1-sultive, .nelle quali si-discutono, facendoli volere, gl interessi

delle: classi.oni rapproséntano. L industria agyjcola, ciod quelta
che ne ‘ha: maggiore bisogno, perchd coloro che I' esergitane
Irovansi. pin.-disgiunti, sono dispersi fra’ eamph invace che .-
moccolli nelle ‘eitkd; privi sovente .d’ istruzione, degli..ajuti-che
agli altri non. maneano, difficoltati- nela. conoscenza di' tutlo

prima di- tatte lo. industrie, la pid mecessaria;- queta che. ab-
braceia 1a. maggior. somwma . di- popolazicne | e d'inferessi; 4
priva offatto.di simili. rappresentunze, che stadinoei svoi. bi-
sogni, che cerchine i mezat di’ soddisfurli,. clie faceiano. va-
lare 1 suoi diritti. alla partecipazione -dei. beni. comuni, nells
stesso:-modo ‘che porla, e seazd essere punto visparmjats, leg,
comunt gravezze, Ognuna delle gltre industeie, e. sia*pie Ia

.mene. imporlante, $a farsi -avanti:-a.chiederes pvotl’.zim .ed
ajuto, Folle Larilfe_ doganali, -coi privilegi, colle esenzioni, col- -
Vistruzione lecnica, colle -stradg, coi canali, egn ogni modo,

R .' : .o Vimmagidabile, LY industria agricola é. la sola costretia a- hﬁ-%
. Associazioni’ adungue sono i} centro naturale per fe |

cera i suoi voli, perché pon trova chi )i formuli in modo da
rénderli accetiabili, da.farli riconoscere essere-lali-nell’inte-
resse dello Stato, non- trova; chi- faceia rilievi e stodii, sui
quali la pubblica - amministrozione possa fondavsi- per tulto
-quello/ chie volesse operare a profitlo. di essa.

~ Hdaono di'ane’ tale mancanza venne lanto generalmente
riednosciutd, che pin volleesi mise in campo, %d in pin Stati,

| ‘ubbidno una certa corrispondenza alle Gamére-di Commercic.
| Vedend®, che te consulte fatle da queste, i fore rapporti; sia
sopra. quistioni speciali su cui, vengono interrogate, sia ge-
nerali sulle. condizioni’ cconomiche del- propﬁo Lerritorio, con-
tengono sovente delle. vedule . pratiche ¢ sensate ed utilissime,
sl pensd che non si doveebbe privarsi - d’un simile vanlag-
gio- anche per. itlo eio- che risguarda I industrin.agricota, la
-quale prosperando alimenta. gli serigni dello. Stato. Ora. si. &
fatto luogo sll’ esistenza di: qualcosa 'di similé -a queste - Ca-
mera . d* agricoltura, ‘colla” spentanea formazione: di- Socield
d’ incoraggiamento per-V industria. agricola; -le quali- Societa,
gsistenti da molti -agni- in. tutle. le : provincie . olirémontans, - -
cominciano - appena & fondavsi nelle- nostre, dove-a taluni pa-
jono. tutlora una novita d’ ulite problematico, almeno se sl ha’
ta gindicave. dal poco. fervore, con-cui i molti .che *polrebbero
| & doveebbero, vitaccedono, - . . L
{ . Fiequenti. sono fe occasioni. in eui tali. Sociela Yengono
1 interrogate sopra-cose i vilale inleresse, ¢ lo loro. risposte
| possono avere molto influenza, poichd I’ amministrazione pub-
-Eliuﬂ-,-m‘a'ssunamcnte adopcﬁnuib i pin delle volte funzionarii,
che mancano di eognizioni lecali, soggiognando. da pgco nélie
provincie, ha hisogne di riferirsi a coloTo che sono al falto
1delle éircostanze speciali di ognuna’ di -esse. Se -essa si rivol-
gosse ad- individii, invece che a corporazioni siffatte, corre-
rebhe rischio di rivolgersi: a chi. pensa.al suo. interesse pars
teolare & jivivato, nou a chi $i- dceupa del ‘pubblico,.0 che,

- Tonle eftre - volie-.mon si lyatta; di vigpondere, “ma.dp
propofra, Vi souo opere da farsi, ls quali- pessono xiglierare
o, stato " un’inlerp. provincig, . come derivazioni. di:acqus
per irrigazioni, ordinamenti. dol corso dei fiumi ¢ ‘dei lor-
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" venti, chinse; bacini, bonificazioni, colmatg, rimboscamenti, dic

fose, & altss - nfolic. Clif: § inodticherd i -syudiare, -di fir

" conobcets, di promuovére tulle:questo? Forse i fontani che
non.conoscono le cose nostre! Forse qualche particolare,

L.voce ha ‘poco- valors, _-;pe_t‘(}hé‘-"cg”li ‘non rappresénta che

* st slesso, o sue idee, od i stoi interessi? Chisi fard ‘a chie:

deré fdcilitazioni in .qualcosa che interessi:)'indusiria agricola,:

e. per introduzione di macchine, per dazii di favore

(i geili opgeltit Chi provvedidienti, i quaki réndane certa e
. tutelino "Ju. ryslica proprietd ed i frutli dei campi? Chi- di-

per esse, a cerluni che vorreBbero portaste loro il frumento -
sul granajo ed il vino in canling, non pajono di tutto quel-

‘scipling” di- polizia’ tarale, lo pil-adatiale per le™ circostanze

{ocali, per impedive’ la. mendicitd vagabonda, i denneggiamenti

credito “agricolo? Chi stodiera il ringanicamento delle régioni

. “insalubri e proporra i mewi di rendére meno micidialigle
- epldemie, le epizoozie? ' Chi cércherd i modi coi quali ren-
- dere -efficace. [ istruziona’ elomentare “nelle "campagne? Chi

fonderd. un-insegnamento speciale  per T-agricolfura, quale-si

~eonviene ad ogni singulo paese? — Potremmo molliplicare

uestd inlefrogaziont & . mostro’ piacimietilp s ma  sarebbe a

Y

aoy: Yo, fossero ansora.

Y Tuite queste cose, fulth gl studii e -!fvori'--.ﬁ.éceésérii

interesse, che sono agli :occhi dello persone intelligenil ed
awiche del loro paese, -Nosiro scopo, scrivendo, & di rendere
piti -evidente la linea" di- demarcazione che sopsra queste ul-
time, da ‘quei fuchi sociali, per cui nom & una scusz nem-
mono 1ignoranza, essendo volantaria, - . -

-

- e Strade ferrate

I R

R Diline: 20 aprile.

- Lialettera datata -"dg, ?’['_ri"e'st:e, “che 'gst'a:'m'paste_' fl_éi.’l_’u[timo

* iwmero, #ssai & ‘proposito, sig, Redallore, viepe a propugnare
ners, . propo 18, . . propug

Ia cousa. della strada fervata da Villaceo ad Udine, mostran.

‘dola preferibile sotlo ogni. aspetto a. qualunque: altra: ché si

corre gran pericelo, che anche qui si faecianp -valere -lo 1n-
fluenze personali a-detrimento-degl’ interessi delle popolazioni
8 dello "Stato. Va bene che le quistioni economiche si por-
tino nek campo ‘della- pubblicita, affinché gli' ervori, che si
potessero- commeltere per imperfetta cognizione delle cose,
non abbiane scusa. Nel nostre caso molti son & interessa;kq
aila- quistione, ‘sia perché c¢redono che aliri faccla .per loro,

".sia “perché chiusi nella loro inerzia e nel -loro egoismo non
s*inleressano per nulla di cid che coneerne il pubblice van-

 taggio, . quantungue queste sia il loro prdprio, sia perché

eredono tanto nalurele che le cose.si eonducano come do-
vrebbero, che non (sanno nemmieno immaginare, che L pid
dostri possano farle apparire aliramente. Adunque, importa
che si parli franco ¢ chiaro. ' '

. Delle inflaenze persenali giunsero a persuadere, contro

*® Pinteresse del puese che rappresenta, la Camera di Cornmer-

cio di Trieste ad accordare dei fondi per lo- studio della li-
nea che dovrebbe percorbere la valle dell’ Isonzo, e ¢id, perché
queste cose si fanno all’ oscuro. “Non si potrebbe, nell oscu-
rita¥ censumdre I atto, che venisse a rapira alla Carinzia, al
Friuli, a Trieste; a Venezia il vantaggio della strada per la
valle del Fella? Le popolazioni di Pontebba, di Moggio, di
Venzene, di Gemopa, delta Carnia e le Rappresentanze di

~ Udine saranno-adunque ben: deste a propugnare la Joro causa’

con tuiti quegli argomenti, che si hasano sulla veritd; o
procureyanno, che non venga preoccen
Dligt ufficiali- da suggestioni” contrarie.

Dacché venne decrelata la congiunziope

rafa carinziana colla. venelorrigsting, partendo.da Villacco per
ui-ponte di quest ultima linen, talli avrebbero dowmto cre-

*

uno, deiconviuti, senza speranza di.convingore. quelli che.

pata fa- mente dei pub-

Jella -s:ﬁ.m.d_ﬁ fer-

-

.If.'

" gampestri ed sltrl flagelli. dellagricoltura®. Chi "promuoyerd |
le ‘'societh “di ‘mulng assicurazidhe, di preslito di animali, di-

‘dere, che:si tratlasse, com’ erg..stato. delto -sempre, di discen-
dere' ad ‘Udine. Dubbii non ce ne doveano essere per quelli,
Lche conoscono le.circostanze- locali, gl interessi ed i dirvitti
; dei-paest a-¢ui- la strads deve servire ¢di:a quelli dollo Stalo.
‘Non éi.poteva -essere; che unn sola via di cambiare.la:carte; -
.in.manp; ed .ern quella. di far apparire, -lacitamenle s genzg
‘pubblicitd, che per la. valle def Fella oi fossoro ‘maggior) dif:
Mficolta tecniche, ¢hé ‘non per quella dell’ Isonze, Org il di-
_stinlo ‘ingegnere -Aleszandro Cavedalis, che fedd uno’ studie
- per. commissione de’ Friulani - eggde’ Venvziani; giynse-ad-ung
. evidentissima, dithostrazions dell’ opposto. Ma questo men: bae
_sta: & netessario, che simili fadti si rendano pubblici, i.e: che
le oppaosizioni; se ce ne spno, nou rifuggano dncl’egse dalla
luge defla diseussione. - 1
. Dalle. indagini fatte dall’ ingegnere Alessandro Cavedalis
 risuita, che Pm- passare * dai . piani del” alto Friuli & qhells;
sni quali if-fi il - si :
soli varchi praticabili -allraverso Jle'Alpi. Di- questi uno & lo
- spartiacqua i Seisnitz, a cui sk-sale. cosleggtando it Fella, -
I".altro & quello del Predile,, a cui- conduce la valle dell’ I
souzo. Jt primo & elevato melri 840, 16, il secondo 1160, 72
sopra il livello del mare. Una strada, che dovesse discendere
per la valle dell’ Isonzo, polrebbe, condurre, secondondola sems
preg a Gorizia, o pénétrando nella valle del Nalisone da Capo-
vetbo,. a Cividale. ed Udine. Por entrambe quesle, tasciondo
stare il vesty, la massima - difficolta & il passaggio del Pre-
dile, che dovrebbe in ogm caso farle posporre ‘aila via del-
Canale del Ferro, all’ antichissima straj)a"'ei' cominereio fru
fa Germania e I Italia, ' S T
Basta osservare, che la strada. clie ascendesse ‘per [a:
vallo dell’ Isonzo, giunte.a M.UlewBreth situato a melri 660
sopra il livello del ‘mare, per passare nella Vallo opposta
dello Schlitza, che scende & Tarvis, o dovra traversare Ja
sovrapposta cima del Predilg, mediante wn lungel da 10,000
a- 12,000 wetri di lunghezza; od elevarsi ancora per allfi
235. 19 metri, sviluppandosi in lunghi girt su deserte e di
rupate coste, per poriorsi-fino all’ altezza  del lago-di Reibl,
ad 895, 19 metri sul livello del mare, onde ridurre il tra-
foro alla sua minore Junghezza di metri 2000, . Sacrifizit
simili non si farebbero per una sirada di molto maggiore
importanza; ¢ mollo meno quando fossero inutili, quando
per congiungere Tarvis e Villaggo colla strada veneto-trie.
stina si ha un’ altra via tante pin comoda ed aperta, tanto
pitt favorita da mili [pendenze, ¢ tanto piu depressa mnella
sua massima allezza, da potersi supérare colle locomotive,
non ‘solo senza lunnel di-sorte, ma bemanco senza un sem-
plicissimo incdsso, che possa dirsi di assoluta necessita. -
TR oda notarsi, che la linea della valle dell’ Isonzo & pid
lunga di quella del Fella, o’ essa & ardua o piena di' miclle
costose difficolta, si' pud dire dal principio alla fine ; mentre
la nostra, percorrerchbe una parte: di perfetta pisnura:
. La strada, che discendesse da Villaceo ad Udine, per Ja
valle del Fells, in confronto di quella della valle dell’Isonzo,
sarehbe sotto doppio aspsito pit facilmente eseguibile da
una Compagnin; cied sollo a*quello d' una spesa molto mi.
nore e soito a quello d'.una rendita wollo maggiore. - Anzi
crediamo, che mentre la nosira potrebbe esser proficus alla
Compagnia che I’ eseguisse a sue spese, I aliva non potrebbe
essere condotia senza potenti ajutl. T
Conviene iluminare su questi fatti ed 1 pubblici fugzio-
navii, e gli -azienisti, ed i commercianti di Trieste o di Ve
neza, e lo amminisirazioni delle ‘due strade wveneto-triestina
e carinziana, e I intero paese. Non vi stancate, nemimeno
se non vi ganno. risposta: poiché potrebbe ben darsi, che
coloro, 1 quali non henno sitri argoment, adoperino quello
del silenzio. Ma in certi casi si deve combattere anche i
stfenzio. - L . o

ume Gail ‘s congiungé alla Drava, vi sono dae .



e

b’ Mmerm vennero alternate oo Dzmzs ungkeresa
glovanﬁttl. Le rappresenlazwm che thaggiorments’

e _q,uah si, lrova meglio’ adaltalo il complesso della Compa-
_gnia,: La rglovane. prima’ dgnna In_signora Marini s acqui-
© st fra tutli-ln- simpatia . del pubblics, ' conglungendo, essa =
"l doni natorali fo-studio di' perfezionarsi-nell’ arte.

I*mraga di Firengs tna paste da Toviuffo con molln bravura,
- 4 Nk Priuli & visto sempre volontieri - dal puhbitca, che
as[mtta, di- rivederlo nei Ludri. Si dard. fra glorm an drame
" mia-dell Avvoeato doth,; Dotmsnico- Bamaba. ouli: cencxttadnu
vorrhnm cerlamenle ascoltare, o

o' poco. favgrevoh, il consumo va dunmuendo, perché la
o Jabbticaziong & Poco occupald, ed. impiega a. preferensa le
pate asmhuhe, spacmlmente le chmesz, per cui la domanda

i robe italiane @ umoncldﬂente, paahcoiarmmle uaal arti -

Cenli tondz. -»3 L' aumento recontemente svvenuto s Londea
"ueiie séte asiatiche per.la pachuua di dt,pt}slh clie. non ver-
yanno vinfor2ati - che: col prodot® “muovo, o quindi non cosi
presm, influi- favorevolmente nel mercalo di Milauo, [ pl‘eZZl

L qranc ferini- quantonque di poeo r:hevo fe transuzlom, ¢on.
' _"-;tmuanne le centraltaziom in galetie ai - solifi’ ‘prexii. --Lmue

senm variagione, ma con ndizit - df sostetrno ,
“Le nolizie  sul raecolto “in Spagna 5080 dmrezamente

ﬁhuunv, i baghi erano versg Ja seconda muta ; ma-le ppren. |
siput sl esito dureranno’ fino nl realizzarsi del- raceolts,

.. “mentre anche 1o dcorss. annp fa prospeiliva era_ottima fino
- olls 42 wmuts, dopo il quale poriodo soltanto - avvennero: i
gvanss&mi guasti. -="Le notizie dal _napolitanc . seno finera

favovevoli, - Dalla Franeia invece: si conferma che le prove | 4
fatlo"in proporzioni: atte a formare un criterio suil‘esxto ge-.

- !wrale, visaliarono del tutto sfavorevili:.
Inquante 4 noi, non possidmo parlare che della pro.

' .npemva dolla stagmne, che quantunque mtardata si psesentq,'

g -lwnmazmo. S : L w

AVVISO

K 11 eohto Asgoptimento di Vini o Liguori in’ Bomglia _
" Vendest a Boceale ed a Bieelniere

Vmo Nero di Montalbano

Vme Bianco Moscato’ 'nnlu__r'alli_ dlgl"_ﬁigmonte

nonohd -
Ctpro, Mu!agu, Mamall« c Fatonu'ynan
tum ik perfeua quahtiz ed 8 modxco prezzo

P R

6l pibblico sond- qualle in dialetlo -veneziano, per |

‘Distinguemmo fra gl altri un - aliore, ‘che feco nella |

- { nazionali ed estere di J
" Zampiront , Guastalla Negn Ravenna Montangri,

1 Treviso I‘i‘acchla, Trento Samom, Legnaga Valeri, Vicenza ‘Bettaini,
- Finme. Rigotti ;-

':a,il pBl’ mamanza & aﬁ'arl. Le nolme ;11 mem conu-_

PR L

' d_af

| vonna Montanari, Bo

Lrer Munere Editare. -

Gosi al! egro fanmnl porg:amo asperst
< Di soave ficqr glivorli del Vas0, o
Suéchi amiri ipganpato intanto e1 Lave,
CE dal? ibganno._ suo vity riveve. =

" Questi famos: versi del Tasso, hanno %plendida confer-

- ma dalla confezione delle suddette Pasﬁghe del farmacista
.Sermwallo, le quah 'modificano il : “sapore -della Santom-
-ua, i guisa da illudere il piit, sveghato E

ambing,
Dgni pastigha ne’ coribiene 34 di grano.

1 signori medici nen si soversnno pin zmharazzah el

"preserivére un rimedio fanto” utile, ma che sin ora np Tren-
-; deva I use, -non troppo sgevole..

“® Dose. — Da 6 mesi a un anno, una. pashglla da

anno a due, due pasnghe. g tre da' due ' cinque anni, una

~volta tanto. Nen si ripete che in caso di mamfesto bisogno.
| Costa car, 18 'la"scatola,

Depasito in Triesto nella Casa ceatrale ds spactaht& med;cmah
J. Serravallo, UDINE Filippuzai, Venozia
olugna Callari ,

gusa Drobhaz ,

P d vi L B fano Ch &awma Frmz: v Capodzstrm Delise,
ado ms, assano -Chemin,

L2 ‘ﬂ}

OLIO DI FEGATO

-

d: Langton, Brouers Scntt od. Etlden di Londra, purig- -
simo, senza odobe né saporaul’:epatato in Tercannova & Amer:ea

Contro Je malattie di petto, le volatiche, i tumori glandu!m:, i
reumatismi, le affesioni. linfatiche serofolose, la magrsaza -dai. fan-
(‘,lu“l,ll flor hlanciu eee., € contro l’ mdehnhmenm degli- organi
sessitali,

- La. bottiglia: porta in rti;avc 1 nolm Laﬂgtou, Brottsrs, Scott et
L’dden, London., -

‘NB. Le folsifiexzioni sono numeroses il puhbhca §tia -in
g,uardza. — 1/ Agente gecerale pel Lombar do—Venem Ilirio & I)si
mazia, in 'I‘neste. J Ssrta\'alto, UDINE- l‘liipp“zn.

H 78}

"ROB LAPPECTEUR

I Rob vegcta’bile del “dottor Boyvana Laffectedr’, -atitoriz-
zato e guarentifo *genuino dalla firma del dotior Girardeay - ds. 8.t
Gervais guarisce radicalmente le:affesloni cutanse, le scrofele, lo
conséguenze della rogna. nhen, & gV’ incomodi provenienli dai par'.--
to, dail’etd eritica, o “dall’ agrimonia degli umori. -Quesio BRokh ¢

o sopratuito Paacomnndam contro- le ma}aLLlc veneree recenti e inves -
tarate. ribelli- at Copaive, al Morewrio ¢ ab Jodure di Polassio,

Avverienza, - Per notarité contratte firmaio persenalments

1 & Parigi dal sig. Serravalle col sig. dottor Giravdean, proprielario ¥
_ - el ltob i 11 novembre 4830, lbgdliz."ll{) da 8. E. il Ministro des
o - -1 gt alfari-esteri di Freocia, ¢ da S.E.I'LR. Ambascsatore d'Austriz,
Ne\ Nagom Caocolo, Piazza §, G:acomo N 820 ollre '

il- deposito generale del BRob Latfectewr-trovasi in Trieste neila

Cusa centrale di specialitd medicinali nazionali ed: egters dal farma-

cista-Sorvavallo che, per ebblipo, dovra sempre averds almane‘2000

hamfr'he ‘onde poter ;xspcnde:e all’ esigenza dei signori medigi ‘e
ommelcm

In UDINE Filirpuzzi Vrcenza Bettanini, Guastalla Negri, Ra-
ogua Calari, Treviso Fracchia, Tranto Santoni,
: Legnngo Valeri,’ Venaa:a Zampirani; - Vercm l"unz:, }‘adova Lois, Bas-

- | sano Chemm._ :

' [I@‘ Seque uh Suppieméﬁ'to '

- — Euemm ‘D! bt Buac: Redattore rcspamaba{q
‘Tip. Trombelh = Marcru :




o posto di ‘Maestio 'di " Musica per. un trieniiior,  ¢ol

'irpnnmnwro

AVYI SO .

Comuaale th_ 3. Danrele d1 concertov

La Députazmn |
colle Fabbficérie ‘Tocali, aviisa _.
Essere - aperLo il "concorso - tptle” 95 mag%m p v o}

-___pendlo di aus, L, 1800 pagalnh tnmeslralmente.-. R

tubelle: di-Rogguaglio. dell” aggio. eflettivo-ridotto. g, zeonte sulle |
Bancunote, nonché le, Stampiglie: per ‘e Notifiche ;.dei: fma.z

-
. :- i, 163] 1.1“{\". . .' £
La Pre.s‘zd&nm dg.!!‘ ﬁ.umm; inawnomoo d;,Rardeuane*

fierlo..il. concorso- altui,le la,mnggm Pross; -,,: ;;.-;"
~vent. ,al posto di } g

.\"_'mulf]ale 2 cgmodo; -dei;

' 'Ejsuonare il Forte-piano. -

.-,\,="'

1. requnsm che T emgonm m,l concoi‘nenw, sono :
4. Abilita d%isteuire. dn- qualsmm strumento da .Gm:daé
"o, da fiato, e nel -canlo. - e

2. Abilita ydi dirigere an’ omhestva
B, Abilita nel”istrumentave., <7 0T
A. :Abilita_di, suonar . l’mgano L
I (;apllolvato relalivo ¢ ostenslblle in questo”ufﬁclo-
concorrenll 0. Imro commlasmuah.if

A857.

a .

9 ap '!e-
il denmu
D Meeohm.

Présso la upoglaﬁa Tromhem Murero lrdvans: vandlhlh ;le’

J
L]

am

suerl m base all 0:‘dmanza lmpeuale 9 iq,bbmjo 185,7

-ramnsa = Essere™ iy

aestro di Musica per il “triennio” 18537, |

58,.°59: .coll’ aniino. stipendio - dl -anstr, hre '1800 pagablh

trllnestralmente '

s 1 requisili- che si” esigono’ “Bel” caneorlentu Soiio: o
] Abihita- "lénmle in. quatslasl Sidamento. & nel canlo.
L Abilita 'di, snonare; il \110hn0 £ dum‘ele un’ Orchestra :

-

IH Abilitd el istéuteitare, . *. 0 i

- Verrebihe proferito- u- eircostanze pati qnelle ffa i “con-
frenu ‘the; a1 suddem reqmsm agbmngesse l’ ﬂhlllt"l dl

(R ._5 Low

A ’PRL“III)EN TE

: \Vf GALVANI

Pordenone 10 qpmle 18.J7

s Eain; vendlta A unlcﬂi Tmlm a, di 'Lucesrmo con atll‘ﬁzzl
-8, caldaje a-lale Hstinazione, siluata net punto. della fontana!

- edaspm dion snne- chiusa - pér- evenbuah clmostamq“ Se i

. Udine,
- s;ntal

I A7)

* di Verona N.: 247 del 23 .Settembre 1856 ed

f

qualuhe Tintoge desnderaqse farpe laoqunsto sl rivolga in
yesso il sig. l*erdmundo Dainege, - Gontrada dell’O g
ecchlo, ove. aved; le debite’ mformauom

- Y
;  Giovanni De Ma:co ialmﬂelsta in questa clll,a olla . fr- |-
-macia::fu, I‘ranwp all’ insegna - del Bedenlore, .non tiene pia’

. il .déposito dei- medicinalj-.esleri dal \sige Zanelti; invece I

“yitira direttamente  dali’ ougme o -doi: depositi di maggior .

. fiducia, dopd leite I articolo, inserito ‘nella - Gagzetia, ufficigle
‘altre circo-
lari del dolt;- Lhuhie avcarico del medesimo. .

Wl il 1.1}

_ avente fra Capitale fondiario aumentato,

annuo stl- :

‘ ohén, e da Iquho Bcunm'

BlUHIOHE ABH‘I#T!GA DI Slﬂ“ﬂ'l'ﬂ’ :
 Trisste-Venezia
erelta nell’ anno 1838

_serve ln somma di vemtiatio: mﬂltmi di lire
assmura oonhro ‘i danpi della -GRANDINE & prelmo ﬁaso

magglor pavie “.délle  Pidvincie.” ‘Lionhardo-Venete , non are
restarons la Compagnia- dallo .assumere - anche quest’ ando

: ~Assmuraziom .eontes 8’ danni’ Qella Grandine,-

Per “adarire. 4l desiderio . espresse da-alcuni Agricoltori,

LGSSH caffee a talti il mewzo i garaniive i proprii . prodofli.
»:-_q.anqhe senza, la (rapchigia _pef cotiseguirne I’ imtgs
+].grale l-lsm'clmento dei donni w quella superiori.

" " Li signori Ricorrenti sono - intéressati,a prender cogni-
gione di qunlcﬁe .altra variante quesl Anue introdotta, rivol-

.gendosi _all’ Agenzia- della_ Lempdgma fornila gid- dei.formu:
-} lart- di, Proposte & Pulizze ¢ pronta 3 dar low qualunque_.

s

dllucldanone (8, schlarlmento \
R.cslano ferme e condizioni sul pagamento def | premj, .

_ '_-che pud: esser -differito dppo Ia raccolm dai- prodam, o sul””
L risarcimento,; del danno clu, prevw domanda; . viene pag;:to
i lagli Assicurdti qualdhe giorno. dopo lzgmdato.

.- Lo corchin-di. suc -clientele sempre it dilataty,. mam-.
fosta la: pubblica- fiducia_ncquistatasi, alla’ guale, 1a Riunione

Adriatica Vispondera {:ogh inyariabili principj di lealty, equity: . " .

e cm‘rentezm Adimosirati. in’ ogni, a0 mtrapresa

e L’}\gnmia LG&IIQI‘JI‘O
pel Regna Lombardo-Veneto ¢ Tirolo: !taham) BN

{I H;appreseﬂtantz _
- S U EYE R FIGED A F {COEN -, -
L Uff'cio delp Agermn Prmclpglle in Ug]me ra presen-'—-’ |

-_1‘1.

tula dal sig. Garlo Jngeguer Bldldd, & snl.uato in” orgo
5 Bmmlomm:o N 1807 S -
ey e SR ""ﬁ-as'_

Allop gcnumb d’ arlm del Monte Nevoso

Ne hueeb‘crg)

_ Questo Aliop d;e}he, chel:venne - trovato lILl]ISSlmO per
e ma[uilu d: _pette e di h-gato viena estrnll.o “dietfo me-
dlch rescrizioni, da “erbe salutari all’e oca della fioritura, -

da ‘Francesco Wilhelmm farmgetsta o Wewnkirs
farmacls{,a in Glog-*

l’lltz. . . .
I rezzopdl una_holh ha, umtamqnte al! md!cazlone dels
l so da farsene,-_e di fien. 1, 42 kar. m. ¢ — Non 8

spediscono meno ‘didue bomtrhe — Per l’unballaggw dl due .

‘botliglie in' cassetla -si pagano kar. 10..
*+ Le eventuali commissioni 'si esegmscono al pid. presto
verso SPedizmne, fmnca di ‘spete, del=rélativo’ lmporlo .
. I Deposito principale ¢ plesso ll S]g Gudao :
Bcuner farmacista in Gloggnilz,

In Udine si trova unicamente pr esso sl sig. Paolo
Mayer, in Triesie presso il sig. . J. Seravallo, in
Rdria presso al sig. of. Gmbp, in Velltwca presso
al sig. Andrea Jerlaih. :

“Tutti quei signory Farmacisti, o Camspondantz dhie'y
lesserp assumepsi la vendita [d¢l genuino allop“d’ ethe” ﬂel 0
. Schuecherg, possono nvolgens: 11 Deposam Cenqulc: '

in “Gloggnitz,

premii anngeli @ r:-\_:-';- L

“Le vicsnde athosferiché. da qua’!phe “anno” fallli alla__i_-.r___ :__

¥ Segrdtand o
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Gompagma ant:he uel corr‘onte anho’ prestera ia
ws;;sien!iatione colitro’ o’ “datini’ delta’ Grandine.,”
A Chmnque voglia’ ‘Gainidi approﬁttamé polra titirsre dal!e
s.tie “Kgenzie oghi, necessaria indiéazions,- ‘assieme a" formilari

i per estendere le re!ahve' -"propr:sstc a base delle Pahzze dﬂ
i l}lar«-:

Liy

VL teorma sull‘ ntahla di questo Tamo’ dl assmurazmne
filin getieralo ‘confermata’ pir troppo dalla’ pralica,: speidle
- dite relle  nltime disastrosé danaie traseotse, ‘porche 0
- eorra diffondersi adesso in parols owds - provarla.
-Ogm ;mSSldenle, oghi affittuario,  ogni *coltivatore che
RN Jg amente *calgoli “il - proprio, 1;nﬁeresse véro, ‘o " resterd;
o .--q itdi; earto ' dalio” agproﬁthrne, “afla’ spes:: d[,p\‘emio non:
__'v;.-grave, in confronto CHEN quahta dal rtschm, reforenda” 1a
. &Sposicioiie 4l perwolo ed alle ‘cobseguenze
- PViees, d: it “flagelly ¢
- Giiiiifing - o g
- Non assuniendaar risehi olzre alle détermmate c:fre di
L smaximunm g ciaschedun Comnne, Sard perd: necessario -
Tt che quo!h che sonodisposti di- assicucarsi: non - rilardino nella .
0 insinuazione: dellee loro propnsle, perehd, - una: volr,a coperl.e
Coh e -le icifre, stekse, dovrebbero “venir vifiutate.
e J1-ritardo sarebbe: ‘poi tanto. meno ragionevole in quanlo
o ‘che it _premio. restera mwarxablla ai termme come al prm-'
TR T r_;pio della s!agmne. S
b e Ghl fo voglia' potra procurarm in. quest anno !a assici-
SR razwne senza Ia l*ranclugm e quindi i risarcis

uneste; ‘talora:
'sz_ terrdnle come e quelio ﬂélla

a{tre modificazioni, delle .quali ‘sono’ pregati ii ‘Signori- Assi-
* curandi_di prendere cogdizione, “esaminando le  condizioni
della Poi:zza o Contratfo, e domandandu agl: Agenh della-
- QOmPaglxla tutfi ghi’ schzaramen_tl ché lora fossem necessaru
' gmstamenm apprezzari T '
i questo it ventesmmpnmq anno che la Compagma m
uit ¥amo cosi pericoloso presterd: in Italin" i -subi 'servigi alla‘l

Agncol!.ura, della’ quale, :senga esporsx dlla taccia di oster-:

- . tauione, Credé poter dira di noii ‘aver ‘percid demeritato. Deve:
. di’ questo rendorla. cerla 1a_pubblica generale™ fidugia- da: cui
- . st vidde ‘con comipiacenza nel passalo: onotala 3 fidacia amhﬂa.

..a che luungasn non lo_mancherd neppure neli avvenire, 65

~ sende da’ soa- parte: ,dlsposta di studiare ogoi mezzo e di
L mmparlar‘m ognora o’ proprii Assicurali seeoudo fe. norme.,
“dell” eiquits, ende’ cosi aver sempre lttolu per’ contmuare a

- memarsela _ .

L Venezm l’:i Marzo 1857

S La »irez:one -
-1 Direttore - )

. 7. Li Censori II f f & agrefas'm
_ S mzl.LA Vnn Co. G. Conaaa S D anczsc{mk i
v B Bitacua L :

au.’is LA

. pmdotle .per “cara’ doll’ Assosigzione Agmrza' frmtdna nonrile""'_
| proveniente. da.una. parlife bozcoli distinti di, Latizana;. che -

-'gare fehce esito.

5 fm Udme Borgo S Marla, cmco N 935,

N """'-1\3‘ -
o mento integrale nel casa di danmo  superiore ad éssa. |

<Al sistema segnito; del. decorso farono. poi. fatle_alcune | - -

Pmssa la ‘Ditta sotioseritta possono aversi -
LT L CovA BA BRCHE

per ta cura aélla " produzions e "custodia dovrebbel‘o “usin.

.i Kircher Antivaﬂ

e T 0ER0NTe -
 ZOLFANELLI
oo @ egni specm, .

dl fabbnda premlata ed ke prezzx rnbassau presso lu Spe:h-

.zioniere e
-PAOLO mn'smn_ :

u.w EERRE L2 X
2  AVVISO MUSICALE o
: In quest.a Provincid “ove tants & avbnza‘}a l;i coitura
delle scienze e’ delle ‘arti, el ratit’ miusicilé- frequienti’ sone
A cuftort in ogni ceto’ di petsone Wsoligsefitd petuid ha
trovato” Opporﬁuno & maggmﬂnemé a‘mphaz‘é il deposite’ di
musica nion solo, ma’ di estenders. le' sub- coéuspmzflenz
presso totli i distinti editori- di: qubsto genere_in ftalia
‘12 atluale: deposito, di miusies, ‘per Ganto, per planoforte
‘1*e per-aliri 1strumenta, che t¥ovasi nel negozm del scltoscritto, .

K. composto i tutli i pewsi: -migliori di -edizioni Ttaliane,

Egli pdi’si- assume ‘tutte 1e commissioni . che fatte gli
vemssem, pmché trovam in caso, tanlo <di far pervcmre entro

" pochi ‘giorni. qualsiasi pezzo -esisiente - nel grandioso-. stabili- -

méntd Ricord; di Ml!.mo, quamo da cﬂm allro ed1t01'e in
quulunque patte-<detia ‘penisola: - 20,

Si trovano. purenel ne nzmhbﬁesso’ i plu BOP!OSI ' Ta-.
“éenti. cataloghi di dusics - Ggm"geliere, approutatr a dl-
sposizione. dei coatcorrenti: i

-Cio clie pit ~monta, ¢ per l’ ultlmo l’ 'avvemrc che a-

_vendo rese’ piu inlimg, le currlspondenze corrh edilori. e-con-
g segmto i preui pm mini; puo it sottoscriuo i pmpowm- :

ne’ dell” :mpbrlanza delle commxssxom, ofl‘ure vantaggmsisarml
sdonn R : o &
Lo T L:bra_;'o

=iz +-'3;'a' |
INDUSTRIA; SERICA )
AVV!SO INTERB$SANTE

“La “sntrosegmta Ditta,. . assicurala per.: dwhmmzzane di
pari ;uos'szdenta di ‘queste. Provincie; della, spiepdada riuscily,

" g del ricco prodotfo oltenulo: nelly scorsp anno dal- mc::oito
- del!a yatettai colle se?uentx ntamts da. Smirne, dave Ia" cql-

“turd sericaé . fenula in’ pregio, valendosi delle- antiche sue
- velozion: cold; affidé a_ persons di. esperimentole probiti e
conoscenze ' incarico della formazwne di una ragguardevole.
quantita di queste. samentf; - allp -scopo & introdurle tmchs 8
fm w0t e di ngare as noslri ﬁlandzem. e

A nﬂesso che quel!e parti, ‘come fu mite! tl mators
neile ubié; ‘cost ‘non. comparue vertng “traccia delli- fokalissinia
“milattia; che sembra mingceiare anche in queste bellé con-
trade il pits_dovizioso ed zmpm‘mnte raccollo, pus ~rajione~ -
“yolmente: assicurare di un buon ‘esito, chi si f‘acesse ad -,
cgmstare qualche parlily delle indicate sémentis:

A maggior  consedo " di chi amusse forne I acqmsto, Ia :
thta suddetta’ ha' incaricato delle smercio il proprio- Agente
“in Treviso Luigi Rossafi, al quale- ogntng poitd direltamente
“rivolgersi, al; prezzo. fisso di' atstry L A4 Quaﬁordwt. i’ onaa
@ peso di quélla ‘piagea. oo
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